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Non riesco a non dirlo! 
«Non si può incontrare davvero 

Gesù risorto senza essere infiam-

mati dal desiderio di dirlo a tutti. 

Perciò, la prima e principale risorsa della missio-

ne sono coloro che hanno riconosciuto Cristo ri-

sorto, nelle Scritture e nell’Eucaristia, e che porta-

no nel cuore il suo fuoco e nello sguardo la sua 

luce. Costoro possono testimoniare la vita che 

non muore mai, anche nelle situazioni più difficili 

e nei momenti più bui»   È un passaggio del mes-

saggio di papa Francesco per la Giornata Missiona-
ria Mondiale di quest’anno, che cade il 22 ottobre 
prossimo. Egli commenta brevemente l’episodio 
evangelico dei discepoli di Emmaus (Lc 24), sottoli-
neando le reazioni dei discepoli all’incontro con Cri-
sto risorto: i cuori ardevano, 
gli occhi si aprirono, (i piedi) si 
misero in cammino. Ecco il 
titolo della GMM 2023. 

Parto però dalle parole sopra 
riportate per ricordarci che il 
Vangelo è BUONA NOTIZIA! 
Lo scrivo soprattutto per i ge-
nitori dei bimbi più piccoli, i 
quali vengono maggiormente 
coinvolti nel cammino di fede 
dei loro figli e proprio per 
questo sbuffano di più che 
altri. Quasi che vivere la fede 
e poi trasmetterla sia un im-
pegno in più, sia un peso da 
portare. Ho il sospetto che 
siano in grande aumento i ge-
nitori che non fanno più 
battezzare i figli per non avere 
poi da portarli a catechismo. 
Mi sembra di sentirli: «Don, sono i nostri figli che 
devono venire a catechismo, non noi genitori. Il ca-
techismo noi l’abbiamo già fatto e non è servito a 
un granché. Forse nemmeno la cresima e la comu-
nione servono a qualcosa, infatti non vengo a Mes-
sa e non mi confesso e non mi manca nulla, non 

cambia nulla in me, anzi sono più libero di 
credere e fare come voglio». 
Chi dice o pensa così credo proprio non ab-

bia incontrato il Risorto, il Vivente. Sente 
parlare di Gesù ed è per lui solo un vago per-
sonaggio lontano, di cui ha dovuto studiare, 
brav’uomo e nulla di più. Sì, c’entra qualcosa 
con Dio, l’hanno ammazzato su una croce e 
dicono sia risorto…  
Cambia però tutto se tu incontri Gesù vivo. 

Perché è vivo! E si fa trovare se lo cerchi sul 
serio, cioè per lasciarti coinvolgere dalla sua 
amicizia.  
Non posso non dirlo: DIO C’È! È all’opera 

nella nostra vita più di quanto ce ne rendia-
mo conto, con tutti i suoi angeli, e fa di tutto 
perché noi possiamo trovare la gioia, la pace 
anche nei momenti difficili. Noi viviamo pen-

sando che Dio sia sul 
balcone del Cielo a 
guardar giù e ogni 
tanto ci manda un po’ 
di scompiglio, una 
esondazione di qua 
un terremoto di là, 
perché forse così noi 
prendiamo paura e 
torniamo a lui facendo pre-
ghiere di scongiuro, ma noi 
siamo istruiti e non ci ca-
schiamo. Sappiamo perché 
accadono i cataclismi e le 
guerre. Cosa c’entra Dio? E 
se Lui ci fosse, se permette 
ciò sarebbe proprio cattivo.  
Se così ragionano molti 
battezzati siamo arrivati ad 
un cristianesimo ateo, senza 
Dio. Un cristianesimo mora-
le, di regole: bisogna andare 

a Messa, bisogna pregare, bisogna fare elemosina e 
digiunare, non devi divertirti troppo, non puoi fare 
sesso liberamente quando e con chi vuoi…  
Quanto è diversa la Trinità Misericordia da questo 

dio mitologico! Dio è Amore e l’amore ha sì le sue 
regole, ma che ti liberano e ti evitano schiavitù. 
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Presso il convento 

Festa per san Francesco 
Martedì 3 e mercoledì 4, in occasione della memo-
ria liturgica di san Francesco d’Assisi, al convento si 
vivranno momenti liturgici più intensi: 
Martedì 3 alle 18:00 i vespri solenni; alle 18:30 la 
Messa presieduta dal neo-arrivato fra’ Osvaldo 
Maggiolini; alle 21:00 la commemorazione del tran-
sito.     Mercoledì 4 alle 6:30 Ufficio delle Letture e 
lodi solenni; alle 18:30 i secondi Vespri e alle 21:00 
la Messa solenne con il vicario generale di Como. 

Ottobre: ...e rosario  

Rosario missionario 
Insieme al mese di maggio anche quello di ottobre 

è caratterizzato dalla preghiera del rosario. Come 
comunità lo pregheremo in particolare prima delle 
Messe e il mercoledì e il venerdì alle 20:30 presso 
la statua di padre Pio all’inizio di via Castagneto. 
Siamo invitati in particolare a pregare per i missio-

nari dei cinque continenti, perché si diffonda il Van-
gelo, perché tutti possano conoscere e incontrare 
Gesù e divenire suoi discepoli. Infatti Gesù è ancora 
uno sconosciuto per la gran parte dell’umanità. Un 
piccolo esempio l’abbiamo toccato con mano lo 
scorso agosto nel viaggio in Uzbekistan, nazione 
prevalentemente atea o islamica. Pensate che per la 
trentina di milioni di persone che vivono in quel 
paese ci sono solo sei parrocchie cattoliche e po-
chissime di altre confessioni cristiane, con otto pre-
ti, di cui uno è il loro vescovo, unico in tutta la na-
zione. 
Annunciare il Vangelo tra gli islamici è difficile e 

ancor più difficile la loro conversione ad altre fedi, 
perché chi abiura può essere ucciso. Proprio per 
questo, però, c’è ancor più bisogno di far conoscere 
la Trinità e il Risorto in particolare. Più il mondo si 
chiude per indifferentismo religioso, come succede 
da noi, o per pregiudizi religiosi come succede con 
Ebrei e Musulmani, più bisogna intensificare la pre-
ghiera e gli sforzi missionari. Un po’ di semi sono 
stati gettati in quel campo, come fu Charles de Fou-
cauld tra i Tuareg, i monaci di Tibhirine in Algeria, 
martirizzati, o il gesuita padre Paolo Dall’Oglio in 
Siria, rapito il 29 luglio di dieci anni fa durante la 
guerra e mai più rilasciato. Sono solo alcuni dei cri-
stiani che hanno dedicato la loro vita al Signore vi-
vendo in stretto contatto e dialogo con persone isla-
miche. Il loro dono continui a sostenere dal cielo chi 
oggi prosegue la missione. 
In Asia (dall’India al Giappone e alla Cina passando 

per l’Indonesia, la Birmania, la Thailandia, le Co-
ree…) in Africa e in America latina le difficoltà non 
sono minori, perché il cristianesimo è ostacolato da 
governi e culture che non vogliono ingerenze occi-
dentali. E nel mondo occidentale e consumista? Dio 
è di ingombro. Insomma la preghiera è veramente 
necessaria perché il Vangelo sia accolto. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

LAZZARONI ELIA, MOLTENI MATILDE, sabato 

7 ottobre; D’ANGELO VIOLA, domenica 8 ottobre. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 1 ottobre    s. Teresa di Lisieux 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 

“nuovo” 3° Anno di catechismo. Du-
rante la Messa ci sarà il mandato per 
tutti i cooperatori parrocchiali. 

ore 14:30 : ritiro spirituale con tutti i cooperatori 
parrocchiali. A Vertemate dalle suore 
Canossiane. 

Martedì 3 ottobre 
ore 8:00 (!): Messa anticipata per impegni dei preti 
ore 21:00 : Commemorazione del “transito” di San 

Francesco d’Assisi. In convento. 

Mercoledì 4 ottobre      san Francesco 
ore 21:00 : CPAE. In casa parrocchiale. 
ore 21:00 : Messa solenne. In convento. 

Giovedì 5 ottobre    primo del mese 
Lungo la giornata adorazione eucaristica per le vocazioni. 

ore 16:30 : adorazione comunitaria cui segue la 
Messa in San Vito. 

ore 21:00 : coi genitori dei bimbi del 5° Anno. In 
oratorio. 

Dal 6 all’8 ottobre 
ore 19:30 : Sagra asnaghese. Oratorio di Asnago. 

Sabato 7 ottobre 
Lungo la giornata vengono vendute le Mele per l’AISM 

ore 11:00 : Battesimo. 
ore 20:30 : rosario e adorazione del 1° sabato del 

mese. A San Vincenzo. 

Domenica 8 ottobre    s. Felice, 1° vescovo di Como 
Lungo la giornata vengono vendute le Mele per l’AISM 

ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 
di catechismo.  

ore 15:00 : Battesimo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 8/10, 27ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Isaia 5,1-7;   Sal: 79;   2ª Lettura: Lettera ai 

Filippesi 4,6-9;    Vangelo: Matteo 21,33-43. 


